
SPAZIO IMPRESA Spedale ambiente 

Dalla tecnologia dell'Enel 
una nuova fonte di energia 

Le tecnolog e messe a punto 
dall'Enel contribuiscono sia 
al risparmio energetico, sia 
alla prevenzione di perico
losi inquinamenti del suolo 
e delle acque. 

Con il termine biomasse si 
intendono i materiali di origine 
biologica non fossile: residui 
agricoli, residui forestali, scarti 
dell'industria agro-alimentare, 
reflui degli allevamenti zootec
nici, parti organiche dei rifiuti 
urbani. 

Tra le biomasse sono però 
incluse anche alcune specie 
vegetali che vengono espres
samente coltivate per essere 
destinate alla conversione 
energetica e altre che sono uti
lizzate per la depurazione di li
quami organici. 

L'utilizzazione a fini energe
tici delle biomasse e tanto più 
proponibile quando queste si 
presentano concentrate nello 
spazio e abbastanza uniforme
mente disponibili nel tempo; 
stagionalità e dispersione sul 
territorio ne rendono infatti 
onerosi la raccolta e lo stoc
caggio. 

L'impiego energetico delle 
biomasse presenta anche 
un'indiscutibile rilevanza am
bientale: questa loro utilizza
zione rappresenta spesso la 
soluzione migliore ai problemi 
di eliminazione di rifiuti solidi 
e liquidi. 

Ecco quindi che molte ini
ziative, ai limiti della praticabi
lità se considerate esclusiva
mente sotto l'aspetto della resa 
energetica, divengono interes
santi o conven enti se conside
rate anche nell'ottica degli In
terventi per la tutela dell'am
biente. 

Allo stato attuale l'utilizza
zione delle biomasse si può 
presentare idonea per la fomi-

• tura di energa termica e/o 
. elettrica a una serie di utenze 
, tipiche quali la zootecnia, l'a-

groallmentare. le comunità 
' montane, le domestico-rurali. 
• Le più valide tecnologie 
d'impiego energetico sono at-

, tualmente la combustione del
le biomasse con produzione di 
vapore o la loro trasformazio
ne in gas combustibile attra
verso process. di digestione 
anaerobica e di gassificazione. 

La possibilità d'impiego di 
queste tecnologie dipende ov
viamente daUr caratteristiche 
chimico-fisiche'della biomas
sa stessa (potere calorico, 
composizione chimica, conte
nuto d'acqua, ecc.) dallo svi
luppo di appropriate tecnolo
gie (dato che quelle linora 
provate non sono sempre mol
to affidabili) e dai vincoli eco
nomici e normativi. 

L'attuale incidenza dell'im
piego delle blom.isse sul totale 
del consumi energetici nazio
nali non compare ancora net 
dati statistici perche il contri
buto è in prevalenza costituito 
da autoconsumi. 

Certamente però le biomas
se contribuiscono a un rispar
mio di combustibili fossili e al
l'apporto complessivo delle ri
sorse nazionali 

È da vari anni che l'interesse 
per l'utilizzazione energetica 
delle biomasse si mantiene a 
un livello elevato, coinvolgen
do i paesi industrializzati in un 
notevole sforzo di ricerca e svi
luppo. 

I lattori che in ambito inter
nazionale hanno reso più forte 
l'interesse per le biomasse so
no: 

- la diffusa percezione del 
deterioramento dell'ambiente 
naturale: 

- l'opportunità di recupera
re ogni possibile contributo 
per soddisfare il fabbisogno 
energetico e in particolare di 
utilizzare fonti diverse, rinno
vabili e disponibili a livello na
zionale; 

- la possibilità nei paesi in
dustrializzati di destinare terre
ni agricoli alla produzione di 
sostanze vegetali di interesse 
energetico. 

I più importanti filoni di ri
cerca hanno spesso raggiunto 
la fase dimostrativa su impianti 
di dimensioni industriali. 

A livello intemazionale me
ritano di essere ricordati: 

- i programmi in ambito 
Onu (Unido. Fao. World 
Bank) sulla bioconversione, 
sulla forestazione, sullo svilup
po di idonee tecnologie, so
prattutto per i paesi invia di svi
luppo; 

- lo •lmplementing* Agree
ment on Bioenergy» dell'Agen
zia Intemazionale dell'Ener
gia, relativo al coordinamento 
delle attività di ricerca e svilup
po sull'energia da biomasse in 
svolgimento nelle varie nazio
ni; ~ *•-

•A - Il programma «Human 
* Frondai» Science», promosso 

dal (lappone con il contributo 
di altri paesi, baiato sulla ricer
ca in numerose discipline qua
li l'inquinamento ambientale. 

' la Malintesi artificiale, la bic-
medKina.ecc, . 

In ambito europeo merita 
particolare menzione il nuovo 

L'Enel è impegnato da molti anni in un processo di ottimizza
zione energetica. Dalle biomasse: residui agricoli e forestali, 
scarti delrindustrìa agro-alimentare e parti di rifiuti urbani è 
possibile trarre quantità dall'energia del futuro. 

orientamento programmando 
della Cee rivolto prevalente
mente al riciclaggio dei nfiiti, 
allo sviluppo dei carburanti 
biologici, allo sviluppo di es
senze legnose a rapido ac< ie-
scimento. Secondo tale orien
tamento, nell'anno 2C0O le 
biomasse potrebbero <:or tri-
buire al fabbisogno enei gel n o 
della Comunità per circa 86 
Mtep (pari al 6,5% del totale) 
di cui 11 provenienti ds rellui 
zootecnici, 12 da scarti agrico
li. 28 da legno. 

La Cee inoltre, nell'ottica 
più vasca della valorizzazione 
di tutte le lonti rinnovatili!, ha 
promosso specifici prog'arrmi 
di incentivazione, tra cui il »Va-
loren> attualmente In corso, 
quale contributo allo svilut pò 
delle regioni europee piu sv n-
taggiate. 

In materia di biom.tsse il 
nuovo Piano Energetico Nazio
nale, nell'ottica di un maggiore 
sfruttamento delle risorse u -
zionali, indica la necesMla «di 
sviluppare, per le applicazioni 
più immediate tecnologie de
stinate all'utilizzazionecnerge-
tica delle biomasse che siano 
efficienti sul piano dei costi 
complessivi e capaci di gami-
tire un impatto ambientale ac
cettabile». 

Per questa fonte il Piano pre
vede un incremento dal 'ctt au
le I Mtep alle 2,5 nel 2000. 

Il Pen lascia intravedere pos
sibili futuri rapporti di in e di
pendenza tra agricoltura, >:r er-
già e industria con l'impiego 
non solo dei residui, ma anehe 
di biomasse direttamente colti
vate allo scopo di pio il ne 
combustibili. 

L'impegno dell'Enel ire I "let
tore dell'utilizzazione energeti
ca delle biomasse si inquadra 
nella più ampia finalità d pre
mozione delle fonti rinriovnb.-
U, in particolare per l'opportu
nità di diversificare le fonti 
energetiche e per l'indbcutibi-
le valenza ambientale assoda
ta. 

Il ruolo attivo dell'Enel in 
questo campo è in sintonia 
con gli orientamenti eu-opei i» 
tiene conto del seguenti a>p etti 
chiave: 

- l'evoluzione del pvzz<> 
dell'energia nella prospettiva 
di una prevedibile mocifica-
zione, nel medio-lungo temi
ne, del rapporto tra dottane!.! 
e offerta di combustibili tradi
zionali, si devono prevedere 
tutte le diversificazioni rcssibi-
li, specialmente in un paesu 
come l'Italia largamente di
pendente dall'estero pur le 
proprie fonti energeticlv». 

- La politica di tutela ilei-
l'ambiente: i combustibili piro-
dotti da biomasse sono esenti 
da zolfo e non provocalo in 
generale aumento di C02 nel
l'atmosfera (uno del gai rite
nuti maggiormente responsa
bili dell'elfetto serra); ini mi la 
C02 liberata durante l,i com
bustione è compensata dn 
quella assorbita nella fase di 
accrescimento della speci': ve
getale che costituisce la I io-
massa. Questo aspetto si af
fianca ai notevoli vantaggi de
rivanti dallo smaltimento del 
nliuti. 

- La politica agricola la ten
denza in ambito Cee a irnit ire 
le cotture destinate a lini ali
mentari per ridurre eccellenze 
agricole potrà provociri: nei 
prossimi anni anche in Itali» 
disponibilità di terreni destina
bili alla coltivazione di prodotti 
per il mercato dcH'energi.t e 
dell'industria. 

- L'aspetto economico: la 
convenienza dell'utilizzazione 
delle biomasse sarà tanto 
maggiore quanto più si riusc ira 
a sfruttarle simultaneamente 
sul piano industriale ed erer-
getico oltre che su quelle agri
colo. 

L'Enel ha deciso di a"vi an
sia attività di ricerca <: «puli
mentazione per la me.sii a 
punto e la dimostrazione dt 
nuove e più affidabili le< n<'lo
gie nel settore, sia azioni di sti
molo e sostegno alle iniziative 
più promettenti di operatori 
pubblici e privati. 

L'attuale situazione di mer
cato (costo dell'energia, costo 
dell'utilizzazione delle bio
masse) comporta infa ti rschi 
economici spesso non sosteni
bili da singoli operatori in 
mancanza di un supporlo ade
guato. 

Una volta messe a punto le 
tecnologie e ridotti i costi, do
vrebbero esistere i presupposti 
per un autosostentament 3 del
le iniziative che avranno dato. 
migliori risultati. 

Le Iniziative illustrale in se
guito costituiscono i primi 
esempi del crescente interesse 
che l'Enel attribuisce al settore: 

- collaborazione dallo svi. 
luppo del progetto «Ostina 
Laura-: 

- sperimentazione sulle bio
masse acquatiche; 

- energia clettnca da Rsu e 
Rdf. 

- biogas; 
- colture energetiche. 

Biomasse acquatiche: 
dalla fìtodepurazione 
acque pulite 

Nell'ambito delle problematiche di tu'eia 
ambientale viene attribuito un crescenti in
teresse ai processi biologici di traltanvito 
delle acque reflue urbane, agricole ( zoo
tecniche per la rimozione del relativo (.an
co inquinante 

In questi processi di trattamento-denomi
nali anche di «fìtodepurazione» - vergi; no 
utilizzate piante come le 'macrofite ao|u iti-
che» (ad esempio il giacinto d'acqua), colti
vate in lagune o vasche, in grado di rimuavere 
sostanze chimiche quali azoto e fosforo, "ali 
piante utilizzano per il proprio nutrimento le 
sostanze inquinanti rimosse consentendo, da 
un lato, di avere acque depurate e, dall altro, 
di produrre biomassa vegetale ad alto conte
nuto di azoto e fosforo. Tale biomassa, dopo 
la raccolta e un idoneo trattamento, può es
sere utilizzata sia per la produzione di meta
no sia, direttamente, pei la produzione di in
tegratori nelle diete animali o altri usi indu
striali. 

Poiché le piante acquatiche utilizzate sono 
di origine tropicale, durante i mesi invernali, 
in climi temperati quali il nostro, è necensano 
attivare e sostenere il processo biologico di fì
todepurazione mediante riscaldamento del 
sistema di coltivazione. 

È chiaro quindi l'inìeresse per l'aoplk JJ1 io

ne di queste tecnologie in aree ove sono di
sponibili sorgenti energetiche a bassa tempe
ratura e a costi praticamente nulli come, ad 
esempio, il calore scancato dagli impianti ter
moelettrici dell'Enel, da altn impianti indu
striali, da fonti geotermiche. 

L'Enel sta studiando di realizzare - in colla
borazione con la Regione Piemonte - una 
sperimentazione per stabilire la lambii tà tec
nico-economica dell'utilizzazione del calore 
delle centrali per il miglioramento produttivo 
di sistemi di fìtodepurazione dei reflui urbani 
o agricoli. 

Gli obiettivi del progetto sono in particola
re: 

- l'individuazione delle specie vegetali che 
è più opportuno coltivare in funzione della 
resa nelle particolari condizioni ambientali 
sperimentate; 

- l'ottimizzazione delle caratteristiche geo
termiche dei bacini di coltivazione; 

- l'ottimizzazione dei valon di portata e di 
concentrazione degli Inquinanti organici in 
funzione delle specie coltivate e delle tempe
rature dei bacini; 

- la messa a punto di tecnologie per il trai-' 
lamento della biomassa prodotta (.raccolta, 
essiccazione, produzione del metano, ecc.) ; 

- la valutazione dell'economicità del pro
cesso. 

Rhlub', lignite 
e colture energetiche 
M L'Enel ha in corso ricerche per la produ
zione di energia elettrica utilizzando rifiuti solidi 
urbani non solo per l'importanza sempre mag
giore che il problema della gestione dei nliuti 
solidi sta assumendo nel nostro paese, ma an
che In considerazione di una normativa eli im
patto ambientale sempre più severa che rende
rà problematici la continuazione dell'impiego 
di discariche sul territorio. 

Nell'ambito di questa tematica è stato con
dotto un programma sperimentale con prove di 
combustione combinata di rifiuti solidi urbani 
(Rsu) e lignite presso la centrale di S. Barbar, i; 6 
inoltre in programma una sperimentazioni; con 
combustibili derivati da rifiuti solidi (Rdf) e < ar
sone. 

Le prove finora effettuate hanno dimo arato 
la fattibilità tecnica della combustione combi
nata, anche se hanno evidenziato un notevole 
aggravio organizzativo e di esercizio rispetto al-
rinomiate conduzione di impianti indusInali" 
previsti per altri combustibili. 

L'esperienza potrebbe risultare ancor pifl si
gnificativa con la realizzazione di impianti ad 
hoc di piccola potenza basati su tecnologi ? i ad 

come fertilizzanti. 
Con tale processo si ottengono quindi due 

funzioni: il trattamento di reflui organici, note
volmente inquinanti e la loro conversione in 
energia. 

In particolare attualmente i reflui di alleva
menti suini costituiscono spesso un serio pro
blema ambientale perché vengono in generale 
sparsi nei campi come fertilizzanti in quantità 
molto superiori a quelle necessarie, con consc
guente inquinamento delle falde acquifere. 

Il biogas prodotto può essere utilizzato in lo
co per produzione di energia termica ed elMtn-
camediantesisteml di cogenerazione. 

L'Amministrazione provinciale di Mantova ha 
richiesto all'Enel la collaborazione a un proget
to di sviluppo di tali tecnologie nel comprenso
rio mantovano, con particolare riferimento alla 
digestione anaerobica applicata ai liquami sui
ni. #_ ! 

Nella sola provmcia di Mantova verigiSrfo alle
vati circa 1,3 milioni di suini con una produzio
ne» annua di liquami di 2 milioni di tonnellate 
una produzione potenziale di metano di oltre 
200 milioni di me. ; 

esempio combustione a letto fluido circolante) 
che minimizzino le emissioni di effluenti inqui
nanti. 

Il programma di sperimentazione sug'i im
pianti è affiancato da un'attiva ricerca in labora
torio, per la determinazione degli effetti della 
combustione. 

Le attività seguiranno le seguenti lince essen
ziali: 

1) attività di ricerca in laboratorio e in im
pianti sperimentali per individuare le leene logie 
più appropriate per l'utilizzazione di iiuesti 
combustibili, per ottimizzare i processi di com
bustione, per quantificare e ndurre la formazio
ne di inquinanti sviluppando specifici precessi 
di depurazione; 

2) utilizzazione dei risultati per il migliora
mento di impianti esistenti e per impianti p le ta; 

3) progettazione di impianti di incenerimen
to modulari d'intesa con I industria nazion. tic. 

Naturalmente un programma di realiz; azio
ne di più impianti deve basarsi sulla colla Sora
zione con Enti laccali, non solo sul piano i.titu-
zionale ma anche tecnico, per una raccol a se
lezionata dei riliuti urbani e una eventuali • pre
parazione degli Rdf. 

I reflui animali prodotti dagli allevament zoo
tecnici costituiscono una biomassa di noi 2vole 
interesse a fini energetici poiché può esse*e Ira-
sformata dando luogo a produzione di t logas 
(metano). Il processo consiste in una fermt illa
zione in ambiente privo di aria (•digeit'cne 
anaerobica») attraverso ti metabolismo d spe
cifici microrganismi che possono trasfom.ue i 
reflui in sostanze di valore energetico, come il 
metano e l'alcool etilico. 

La quantità di energia consumata nel preces
so é irrilevante rispetto al contenuto energetico 
della produzione di gas biologico, il quale ha. 
tra l'altro, il vantaggio di liberarsi naturalmente 
dal residuo, senza richiedere processi di separa
zione. I fanghi ottenuti sono inoltre utilizzabili 

L'Enel, unitamente all'Enea, sta avviando un 
programma concernente lo studio degli aspetti 
di impatto ambientale e di ottimizzazione ener
getica su due aziende tipo, prima di procedete 
ad applicazioni su scala più vasta. 

Tra le biomasse vengono comprese arterie 
specie vegetali coltivate appositamente per es
sere destinate alla conversione energetica, tn 
genere si tratta di specie già coltivate a scopo 
alimentare (mais, canna da zucchero, barba
bietola da zucchero, sorgo) o per produzione 
industriale (pioppo, abete, ecc.); vengono a*-
che utilizzate specie spontanee già presenti In 
differenti aree del territorio italiano (Robinia, 
Ginestra) o introdotte di recente (Topinanbur). 

L'interesse per queste colture denva pnnei-
palmente dalla notevole capacita di crescila 
delle stesse, cosa che consente di avere dispo
nibili con continuità adeguate quantità di bio
massa da uti.izzare come combustibile solidoìe 
per la produzione di bioetanolo. ' 

Con il progetto Agree (Agricolture Energy Efc-
vironment) e stato avviato in Umbria un pro
gramma di ricerca sull'utilizzazione di terreni 
marginali, o dismessi dall'agricoltura tradizio
nale, per coltivazioni energetiche. Tale progetto 
è stato sviluppato dall'Italia, Associazione Italie 
na della Biomassa, e da un consorzio tra opera
tori della Regione coordinato dall'Ente di Svi
luppo Agricolo. É stato chiesto all'Enel di parte
cipare a tali iniziative: come utente finale del 
prodotto (combustibile sotto forma di materiale 
secco) è stala individuata la centrale Enel di 
Pietrafitta (Perugia). 

I primi nsultaU della ricerca hanno conferma
to le buone prospettive per una fase dimostrati
va su scala reale. Per il proseguimento dell'irli-
ziativa sono previste coltivazioni su J 00-150 ejt-
tan del tipo «arboricoltura da legno a rapida ro
tazione» già individuata in Umbna con le specie 
Robinia e Ginestra. Queste ultime, oltre ad avete 
un forte potere di crescita, non richiedono di
serbanti e fenilizzanu. 
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